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Preludio

Non cessava mai di invitare                                             
i suoi figli spirituali 
a invocare lo Spirito Santo 
per far sì che la vita interiore,
la vita cioè di relazione con Dio,
la vita familiare… professionale e sociale…. 
fatta tutta di piccole realtà terrene, 
non fossero separate,
ma costituissero una sola esistenza… 
“santa e piena di Dio”. 

“Troviamo Dio invisibile - egli scriveva -
nelle cose più visibili e materiali.”                                                    

		  (Giovanni Paolo II).

VENI SANCTE SPIRITUS
J. BERTHIER - M. LIEGGI

«Dobbiamo imparare da lui, 
nostro unico modello. 
Se vuoi andare avanti al riparo
da inciampi e da smarrimenti, 
non devi far altro che passare dove Egli è passato: 
lui, Gesù! 
Posare i tuoi piedi sulle sue orme, 
addentrarti nel suo Cuore umile e paziente, 
bere alla fonte dei suoi comandamenti 
e dei suoi sentimenti; 

in una parola, devi identificarti con Gesù Cristo, 
devi cercare di diventare davvero un altro Cristo 
in mezzo agli uomini, tuoi fratelli».

(Amici di Dio, 128) 
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EL ALMA QUE ANDA EN AMOR
J. BERTHIER 

L’anima che cammina nell’amore 
		  non si stanca, né è stanca.  

Primo quadro
Chiamata universale alla santita’

Il mio sogno è che vi sia una moltitudine di figli di Dio, 
che si santificano, vivendo la condizione comune dei loro simili…
condividendone le ansie, le aspirazioni, gli sforzi.

Sento il bisogno di gridare loro questa divina verità:
voi restate in mezzo al mondo 
non perché il Signore non vi abbia chiamati.
Ma perché Vi ha invitati A VIVERE
in mezzo alle attività e agli impegni terreni,
 facendovi capire che la vostra vocazione umana, 
il vostro lavoro, le vostre doti, 
sono le cose che Egli ha santificato 
vivendole come offerta graditissima al Padre.

(È Gesù che passa, 20)

Figli miei, lì dove sono gli uomini vostri fratelli,                    
lì dove sono le vostre aspirazioni, 
il vostro lavoro, lì dove si riversa il vostro amore, 
quello è il posto del vostro quotidiano incontro con Cristo. 
È in mezzo alle cose più materiali della terra 
che ci dobbiamo santificare, servendo Dio e tutti gli uomini.

(Colloqui. Amare il mondo appassionatamente, 113)

«La vita ordinaria, 
quella che noi viviamo in mezzo agli altri uguali a noi, 
non è mai banale e irrilevante. 
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È proprio questa la condizione nella quale il Signore 
vuole che si santifichi 
l’immensa maggioranza di NOI, suoi figli.
Ci sentiamo scossi, e il cuore batte forte:                           

	 Questa è la volontà di Dio,
	 la vostra santificazione                          
	 questa è la volontà di Dio,
		
		  ESSERE SANTI.

(Amici di Dio, 294)

TRISAGHION   
INNO BIZANTINO TRADIZIONALE  - M. LIEGGI

Vi assicuro, figli miei, che quando un cristiano
compie con amore le attività quotidiane, meno trascendenti, 
in esse trabocca la trascendenza di Dio.
 
Per questo vi ho ripetuto, con ostinata insistenza, 
che la vocazione cristiana consiste 
nel trasformare in endecasillabi la prosa quotidiana. 

Il cielo e la terra, figli miei, 
sembra che si uniscano laggiù, 
sulla linea dell’orizzonte. 

E invece no, è nei vostri cuori che si fondono davvero,
quando vivete santamente la vita ordinaria…

(Colloqui, Amare il mondo appassionatamente, 116)

CHI CI SEPARERA’
M. CARNEVALE
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Secondo quadro
Filiazione divina in Cristo

“Siamo figli di Dio”

Tutti quelli che sono guidati. 
dallo Spirito di Dio, 
questi sono figli di Dio. 
Noi non abbiamo ricevuto 
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, 
ma abbiamo ricevuto lo Spirito
	 che ci rende figli adottivi, 
	 per mezzo del quale gridiamo: 
		  “Abbà! Padre!”.            

Il Signore, volendoci suoi figli, 
ci ha ammessi a vivere nella sua casa, in mezzo al mondo: 
ha voluto che fossimo della sua famiglia, 
che tutte le cose sue fossero nostre e le nostre sue.

Figli miei, la filiazione divina è una verità lieta! 
	 Un mistero di consolazione!

Riempie tutta la nostra vita spirituale 
perché ci insegna a trattare, conoscere, 
amare il nostro Padre del Cielo, 
e colma di speranza la nostra lotta interiore, 
dandoci la semplicità fiduciosa propria dei figli più piccoli. 

Dal momento che siamo figli di Dio, 
questa realtà ci porta anche a contemplare 
con amore e ammirazione tutte le cose 
che sono uscite dalle mani di Dio …  Padre e Creatore.

E in tal modo siamo contemplativi in mezzo al mondo, 
	 amando il mondo.!

(È Gesù che passa, 64-6
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COLMI DI GRAZIA  
M. LIEGGI - E. NINIVAGGI

Terzo quadro 
Vita di orazione

Se davvero vogliamo progredire nella vita interiore…
		  … dobbiamo essere umili.

Non dimenticate, figli miei, 
che stare con Cristo vuol dire: 
		  imbattersi nella sua Croce. 
Se ci abbandoniamo nelle mani di Dio, 
Egli permette che assaporiamo il dolore, 
la solitudine, le contrarietà, le calunnie, 
dall’interno e dall’esterno:
perché vuole configurarci
a sua immagine e somiglianza, 
e permette perfino che ci chiamino pazzi
e ci prendano per stolti.
Ricorri con costanza, con fiducia,
all’aiuto del Signore.
Con serenità, tranquillamente,
per quanto possa farti male la ferita
ancora non rimarginata della tua caduta,
abbraccia di nuovo la croce e ripeti: 

Signore, con il tuo aiuto, 
lotterò per non fermarmi, 
risponderò fedelmente ai tuoi inviti. 

Signore, con il tuo aiuto                                          
lotterò per non fermarmi, 

risponderò fedelmente ai tuoi inviti, 
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senza paura dei ripidi pendii, 
né dell’apparente monotonia del lavoro abituale, 
né dei cardi e dei rovi del sentiero. 

Sono certa che la tua misericordia mi assiste, 
e che al termine del cammino 

troverò la felicità eterna, 

	 … la gioia e l’amore per l’infinità dei secoli».

(Amici di Dio, 131)

MISERERE MEI
M. LIEGGI 

“Gesù, fa’ che il mio povero cuore
 si riempia dell’oceano del tuo Amore. 
Versa le acque purissime e ardenti del tuo Cuore 
nel mio, 
fino a che, soddisfatta la mia brama di amarti,
e non riuscendo più a contenere 
gli affetti dell’incendio divino, 
il mio cuore si spezzi…

	 …morire d’Amore! 

E il tuo Amore si riversi, 
in cascate vivificanti 
e irresistibili e fecondissime, in altri cuori
perché vibrino,
al contatto di queste acque, 
con palpiti di Fede e di Carità.”

(Forgia, 933)

«Signore, che da adesso io sia un altro:                                                   
che non sia “io”, ma “colui” che Tu desideri.
Che io non ti neghi nulla di ciò che mi chiedi. 
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Che sappia pregare. 
Che sappia soffrire. 
Che niente mi preoccupi, al di fuori della tua gloria. 
Che senta di continuo la tua presenza. 
Che io ami il Padre. 
Che desideri Te, mio Gesù, in un permanente Comunione. 
Che lo Spirito Santo mi infiammi».

(Forgia, 122)

VIVO SIN VIVIR EN MI 
TRAD. SPAGNOLO - M. LIEGGI

        
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno 
e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.
Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Signore da chi andremo? 
Tu hai parole di vita eterna 
e noi abbiamo creduto e conosciut
che tu sei il Santo di Dio.                                           (Gv 6,27-58)

Chi mangia di questo pane vivrà in eterno.
Se il centro dei tuoi pensieri e delle tue speranze 
è il Tabernacolo, 
come saranno abbondanti, figlio mio, 
i frutti di santità e di apostolato!
Sii anima di Eucaristia! 

(Forgia, 835)

Il nostro Dio ha deciso di rimanere nel tabernacolo, 
per essere nostro alimento,
per darci forza, per divinizzarci, 
per dare efficacia al nostro lavoro e al nostro sforzo. 
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Gesù è allo stesso tempo seminatore,
seme e frutto della semina: 
è il Pane di vita eterna.

(E’Gesù che passa, 151)

«Datevi da fare non per il cibo che non dura, 
ma per il cibo che rimane per la vita eterna 
e che il Figlio dell’uomo vi darà. 
Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo […]

Questa è l’opera di Dio:
che crediate in colui che egli ha mandato.

FUOCO E SPIRITO
M. LIEGGI - SANT’EFREM  

Oh, Maria! per vivere l’ideale
che Dio ci ha messo nel cuore,
ricorriamo a te
abbiamo bisogno di volare… 
molto, molto in alto!
Non basta distaccarci con l’aiuto divino, 
dalle cose di questo mondo, 
sapendo che sono polvere. 
Abbiamo bisogno di volare, 
senza appoggiarci a niente di quaggiù, 
attenti alla voce e al soffio dello Spirito.  

Ma…le nostre ali sono incrostate:
Madre nostra riusciamo appena a spiccare il volo, 
la terra ci attira
come una calamita maledetta! 
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Madre nostra, Tu puoi far sì che la nostra anima 
si lanci nel volo definitivo e glorioso, 
che ha termine nel Cuore di Dio. 

(Forgia, 994)

Santa Maria, speranza nostra, 
ancella del Signore, 
sede della Sapienza, 
prega per noi!

(E’ Gesù che passa, 149) 

AVE MARIA
G. CACCINI

Quarto quadro 
Fraternita’ e Aamicizia 

“Da questo vi riconosceranno da come vi amerete”

“Amatevi gli uni gli altri!”.
Mi metterei in ginocchio, 
per chiedervi per amor di Dio di volervi bene, 
di aiutarvi, di darvi la mano, di sapervi perdonare.
respingete la superbia, 
siate compassionevoli, 
abbiate carità; 
prestatevi reciprocamente

l’aiuto della preghiera e dell’amicizia sincera.”

(Forgia, 454) 
“In un cristiano, in un figlio di Dio,
 amicizia e carità formano una cosa sola:
 luce divina che dà calore.”

 (Forgia, 565) 
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PRENDI LA MIA VITA-CUSTODISCIMI
TRAD. EBRAICO - M. LIEGGI
                                                        

Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici.
Noi siamo tuoi amici, 
Non ci chiami più servi, 
perché il servo non sa 
quello che fa il suo padrone; 
Ci chiami amici, 
perché tutto ciò che hai udito dal Padre 
lo hai fatto conoscere a noi. …[…] 

Amiamoci gli uni gli altri!.»                                                  (Gv15,12-17)

Quinto quadro 

Santificazione del quotidiano
“Sii utile...lascia traccia”

Dio ci aspetta ogni giorno.
c’è “un qualcosa” di santo,
di divino, nascosto nelle situazioni più comuni, 
qualcosa che tocca a ognuno di voi scoprire.

Vi è una sola vita, 
fatta di carne e di spirito,
ed è questa che dev’essere  santa e piena di Dio: 

Non vi è altra strada, figli miei: 
o sappiamo trovare il Signore 
nella nostra vita ordinaria, 
o non lo troveremo mai.

«La santità consiste  
nel santificare il lavoro, 
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nel santificarsi nel lavoro,
e nel santificare gli altri per mezzo del lavoro,
realizzando così l’incontro con Dio 
lungo la strada della propria vita» (Colloqui 55)

Il Signore vi vuole santi nel posto in cui voi siete … 

Cristo ci ha lasciati
perché fossimo come lampade;
perché diventassimo maestri per gli altri;
perché fungessimo da lievito; 
perché vivessimo come angeli fra gli uomini, 
come adulti in mezzo ai bambini, 
perché fossimo semente; perché producessimo frutti. 

Non sarebbe necessario aprir bocca 
se la nostra vita risplendesse in questo modo. 
Le parole sarebbero superflue, 
se mostrassimo le opere…                         (San Giovanni Crisostomo)

Avete l’obbligo di occuparvi                                                  
di quanti vi circondano 
di scuoterli dal loro torpore,
di aprire orizzonti diversi 
e ampi alla loro esistenza 
di complicare loro santamente la vita, 
di fare in modo che si dimentichino di sé stessi e comprendano i 
problemi degli altri.                                                       

(Via Crucis XI, 3)
Gesù vuole essere innalzato
Nelle viscere del mondo: 
Nel rumore delle fabbriche e delle officine, 
nel silenzio delle biblioteche, 
nel frastuono delle strade, 
nella quiete dei campi, 
nell’intimità delle famiglie, 
nelle assemblee, negli stadi… 
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Lì dove un cristiano può spendere
la sua vita onestamente, 
deve porre col suo amore la Croce di Cristo, 
che attrae a Sé tutte le cose 

(Via Crucis XI, 3)

La tua vita non sia una vita sterile. 
			   Sii utile. 
		  Lascia traccia… 
				    Illumina 
con la fiamma della tua fede e del tuo amore. 

 
E incendia tutti i cammini della terra
con il fuoco di Cristo che porti nel cuore                                                           

(Cammino, 1)

  Tutto per Dio 

		  Tutto per i fratelli

		  Tutto per Amore!

AMADO DE L’ALMA MIA 
M. LIEGGI - C. ALFANO - M. D’ALESSANDRO 
TESTO SAN PEDRO D’ALCANTARA
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